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Laura Linzmeier (Università di Regensburg) 
Fonologia del Sassarese: mutamento e marker 

 
Con il poster che ho progettato intendo occuparmi approfonditamente di una varietà diffusa 
in Sardegna che è rimasta a lungo esclusa dagli studi scientifici e dalla ricerca: il sassarese. 
Quest’idioma, parlato nel Nord-Ovest della Sardegna, può essere descritto come lingua di 
minoranza diffusa in mezzo a un’altra minoranza linguistica d’Italia, cioè quella sarda. Sulla 
base di recenti studi (cf. Maxia 2006a/b, 2008, 2010, 2012) possiamo affermare che il 
sassarese è una varietà sardo-corsa che prende le sue mosse da un complesso scenario di 
contatti tra il sardo, il còrso e altre varietà che interagivano intensamente nel complesso 
contesto urbano di Sassari a partire dal Trecento. Fin dalla sua genesi, quest’idioma ibrido 
ebbe prima di tutto la funzione di varietà della prossimità e il suo uso rimase sempre limitato 
a poche sfere di carattere prevalentemente orale (Linzmeier/Selig 2016). A tutt’oggi – 
nonostante la legislazione regionale che prevede persino la tutela del sassarese (cf. RAS 
1997, 26/97 Art. 2.4) – non sono state prese misure degne di nota per il mantenimento e la 
pianificazione linguistica del sassarese (cf. Linzmeier 2014).  
 
A causa del crescente monolinguismo italiano, il sassarese di oggi viene considerato 
dall’UNESCO Atlas of the World’s Languages in Danger una lingua «sicuramente 
minacciata» («definitely endangered»; Moseley 32010: Karte 10). Il sassarese è ancora usato 
da circa 90.000 parlanti (Maxia 2010: 205, Fn 328), però dobbiamo presumere che essi 
dispongano di  livelli di competenza linguistica molto differenti. Oltre a ciò, la limitazione 
dell’uso del sassarese a pochi campi di interazione sta suscitando una crescente 
stratificazione sociale di questo idioma (cf. Spiga 2007: 70, Tab. 8.6; Tab. 8.7).  
Inoltre il sassarese parlato dalle generazioni giovani – che ormai sono cresciute con l’uso 
dell’italiano regionale come lingua materna e primaria – è sottoposto a intensi e rapidi 
processi di cambiamento, di erosione e di ibridazione (cf. Linzmeier in prep.). 
 
Con lo studio di carattere qualitativo da me condotto (cf. Linzmeier in prep.) – e che 
costituirà la base dei contenuti del poster – mi sono proposta di rilevare sistematicamente gli 
attuali cambiamenti linguistici che si manifestano nella pronuncia dei parlanti del sassarese e 
di metterli a confronto con il patrimonio fonetico postulato dai lavori già esistenti. A questo 
scopo ho eseguito registrazioni fonetiche con un gruppo di semi-speaker e di parlanti 
competenti del sassarese. I semi-speaker sono un gruppo di parlanti la cui lingua madre non 
è più la lingua di minoranza, bensì quella di prestigio, cioè l’italiano. Sono dotati di una 
competenza del sassarese modesta o soltanto passiva. Le registrazioni fonetiche sono state 
realizzate nel 2014 a Sassari – che, con i suoi 130.000 abitanti circa, è la città più grande del 
Nord della Sardegna – e a Sorso, un comune di circa 15.000 abitanti situato a 10 km da 
Sassari. I dati sono stati raccolti tramite registrazioni semi-spontanee eseguite con 10 parlanti 
per ogni località. Queste sono state esaminate facendo particolare attenzione all’esistenza, 
all’assenza, al cambiamento e all’ibridazione di determinate peculiarità vocaliche e 
consonantiche del repertorio fonetico del sassarese. Inoltre, i parlanti sono stati pregati di 
compilare un questionario sociolinguistico contenente, tra altro, delle domande sulla 
competenza e sull’uso attuale del sassarese come anche sull’atteggiamento nei confronti di 
quest’idioma. 
 
Come l’analisi dei dati ha dimostrato, le due varietà del sassarese si muovono in effetti in 
direzione dell’italiano – lingua di struttura simile – però riescono allo stesso tempo a 
resistere alla pressione di convergenza mantenendo alcuni suoni tipici del sassarese. In più, è 
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venuta alla luce una componente creativa del linguaggio dei semi-speaker che si manifesta 
sotto forma di creazioni ipercorrette e ibride.  
 
Inoltre, lo studio è riuscito a dimostrare che il cambiamento dei suoni sassaresi può essere 
motivato contemporaneamente da fattori vari, visto che da un lato segue principi universali e 
da un altro lato può anche essere analizzato come risultato dei processi di contatto 
linguistico. Comunque lo studio è anche riuscito a dimostrare la rilevanza di un altro fattore 
che gioca un ruolo fondamentale per il mantenimento o rispettivamente la perdita di suoni 
specifici: la salienza dei tratti linguistici e il modo dei parlanti di percepirli e concepirli. 
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